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Nota dei curatori

La straordinaria partecipazione di amici, colleghi, allievi e collaboratori, che hanno 
dato vita ai due corposi volumi, esprime bene i molteplici interessi di Maria Concetta 
Di Natale, studiosa, docente, curatrice di mostre e di percorsi museali, già coordinatrice 
del Corso di Laurea Magistrale in Storia dell’Arte fin dalla sua istituzione, direttrice di 
Dipartimento per più mandati e con deleghe rettorali nella branca dei beni culturali, 
che permangono tuttora.

Di Maricetta – come affettuosamente ci ha abituato a chiamarla – nessuno ignora 
il grande carisma, la capacità di coinvolgimento, l’entusiasmo e la tenacia con cui ha 
portato avanti sfide verso le quali nessuno si sarebbe mai impegnato. È stata capace, nei 
molti decenni di attività, di cogliere le potenzialità di temi, argomenti, campi di ricerca, 
mettendoli a frutto e sviluppandoli con risultati che ormai sono sotto gli occhi di tutti, 
e che la pongono tra le principali attrici nel campo storico-artistico a livello nazionale 
e internazionale.

L’intensa attività istituzionale non le ha mai impedito l’impegno nella ricerca, evi-
dente nell’amplissima bibliografia qui elencata in appendice al secondo volume. La 
sua dedizione allo studio ha sempre puntato su larghi orizzonti, anche con celeberrime 
mostre ed importanti cataloghi con cui ha sempre dimostrato una delle sue principali 
qualità: la coinvolgente capacità di armonizzare, con sapiente regia, la corale presenza 
degli autori coinvolti a contribuirvi.

Tra le prime allieve di Maurizio Calvesi durante gli anni del suo indimenticabile 
soggiorno palermitano (1970-1977), Maricetta, fin dalla tesi di laurea e dai primi lavori 
autonomi dedicati alla pittura e alla miniatura in Sicilia dal XII al XVI secolo, apprende 
dal maestro e generosamente trasmette gli insegnamenti a sua volta ricevuti da Lionello 
Venturi e Giulio Carlo Argan. Nello studio delle opere d’arte sacra cristiana, rigoro-
samente affrontato non sulle riproduzioni fotografiche, ma de visu e manualiter, ci ha 
insegnato a valutare con attenzione non solo gli aspetti stilistici o formali, ma anche 
quelli liturgici, devozionali, antropologici, legati all’artista, al committente, al fruitore, 
al collezionista, così come a riservare particolare interesse per le procedure tecnico-ese-
cutive e conservative.
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Noi curatori, che negli ultimi anni abbiamo avuto l’onore di averla come collega, 
facciamo parte di una folta schiera di allieve ed allievi che, grazie a lei, si sono avvici-
nati al patrimonio storico-artistico, soprattutto quello siciliano, nella sua interezza e 
originalità, dal medioevo al contemporaneo. Uno dei suoi primi insegnamenti è stato, 
per noi, il superare l’anacronistica distinzione tra arti “maggiori” e “minori”, fornendo 
un approccio metodologico “paritario” allo studio delle arti decorative che ha fatto 
dell’Università di Palermo uno dei centri europei più attivi e rinomati in questo ambito. 
Conoscenza, valorizzazione e divulgazione sono gli obiettivi principali che hanno inco-
raggiato Maricetta a fondare l’Osservatorio per le Arti Decorative in Italia (OADI), intito-
landolo a Maria Accascina, pioniera di questo specifico settore di produzione artistica, 
che in Sicilia vanta uno sviluppo particolare e maggiormente variegato – polimaterico e 
policromo – rispetto ad altre regioni peninsulari. Organo scientifico dell’Osservatorio è 
“OADI rivista”, giunta al suo venticinquesimo numero (giugno 2022), periodico online 
e a stampa che dà voce a studiosi e specialisti di arti decorative, ormai divenuta punto 
di riferimento internazionale per il settore.

Alla comune maestra va il nostro sincero e affettuoso riconoscimento, anche per la 
sua energica e volitiva determinazione nel fare dell’Arte una missione di vita, contem-
plandone, per parafrasare Gioacchino Di Marzo, onnipresente e basilare nei suoi studi, 
“il Bello, l’Idea e la Forma”.

Pierfrancesco Palazzotto
Giovanni Travagliato

Maurizio Vitella



Arte e confraternite in Basilicata. Commissioni settecentesche 
nella chiesa confraternale di San Francesco da Paola a Matera
Elisa Acanfora, Università degli stUdi della Basilicata

Mi fa piacere tornare sul tema dell’arte confraternale, un tema caro a Maria Concet-
ta Di Natale, cui la studiosa ha dedicato nel 1993 una mostra con un prezioso catalogo, 
focalizzato sull’arcidiocesi di Palermo1, che ha costituito un contributo fondamentale 
non solo nell’avvio delle indagini sul territorio siciliano2 ma anche nel quadro generale 
dell’interesse moderno sull’argomento, che ha toccato diverse regioni, pure dell’Italia 
meridionale, con indagini mirate.

Se ancora nel 1975, infatti, Rocchina Abbondanza poteva lamentare per il Mezzo-
giorno l’«assai esigua l’attenzione rivolta alla storia delle confraternite e dei luoghi pii in 
genere», e «per la Basilicata in particolare» per la quale costituiva eccezione solo il «breve 
ed interessante lavoro della Vitale»3, già a distanza di un trentennio da quella data, la 
situazione storiografica, almeno nell’assetto complessivo dei contributi sul Meridione, 
era decisamente mutata. Come poteva osservare, invero, Cosimo Damiano Fonseca nel 
2005, «l’universo confraternale del Mezzogiorno d’Italia ha conosciuto negli ultimi tre 
decenni del secolo appena decorso una mole straordinaria di studi e ricerche»4. 

Gli avanzamenti, così lucidamente descritti, sembrano tuttavia ancora contraddetti dal 
caso della Basilicata, rimasto pur sempre ai margini dell’interesse critico. Per le compagnie lu-
cane, se da un lato proprio il saggio pionieristico di Rocchina Abbondanza ha aperto la strada 
all’analisi della loro morfologia, i contributi specifici, come ha ripercorso in tempi recentissimi 
lo stesso Fonseca, non possono che annoverare «non molti titoli», per lo più gravitanti nell’am-
bito degli studi sulla pietà popolare5 e certo lontani dalle problematiche storico artistiche. Va 

1 Le confraternite dell’Arcidiocesi di Palermo: storia e arte, catalogo della mostra a cura di M.C. Di Natale, Paler-
mo 1993. Si veda alle pp. 17-20 un inquadramento generale del fenomeno della committenza confraternale.

2 Per la Sicilia cfr. P. Palazzotto, Palermo: guida agli oratori; confraternite, compagnie e congregazioni dal 
XVI al XIX secolo, Palermo 2004.

3 R.M. Abbondanza, Confraternite e luoghi pii in Basilicata nell’età moderna, in Società e Religione in Basilicata nell’età 
moderna, atti del Convegno (1975), Roma 1977-1978, 2 voll., II, 1978, p. 9. Il saggio cui la studiosa fa riferimento 
è quello di G. Meter Vitale, Una confraternita di Disciplinati a Potenza nel XV secolo, in “Archivio storico per la 
Calabria e la Lucania”, 1965-1966, pp. 223-240, dedicato esclusivamente alla confraternita che si riuniva nella chiesa 
potentina di San Michele. 

4 C.D. Fonseca, Presentazione, in R. Bongermino, Le Confraternite di Laterza tra Chiesa e Società, Gala-
tina 2005, p. V.

5 C.D. Fonseca, Basilicata confraternale, in Viridarium Novum. Studi di Storia dell’Arte in onore di Mimma Pasculli 
Ferrara, a cura di C.D. Fonseca-I. Di Liddo, Roma 2020, pp. 179-185, cui rimando per la disamina della storiografia 
sul mondo confraternale in Basilicata. A questa ricognizione si aggiunga G.A. Laurino, La confraternita della Vergine 
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altresì rilevato che manca tuttora persino un censimento esaustivo dell’arcipelago associativo a 
livello locale, e in particolare nel momento di maggiore diffusione, riconosciuto tra la seconda 
metà del XVI secolo sino alla prima metà del XVII secolo, in connessione ai dettami tridenti-
ni6. Un’impresa questa – auspicabilmente preliminare a qualsiasi ricognizione specifica –, per la 
quale possiamo contare soprattutto sull’intervento recente, appena ricordato, di Fonseca, che, 
portando cinque esempi nel campo del patrimonio artistico, ha fornito una prima mappa della 
«verosimile consistenza numerica» delle associazioni laicali lucane7.

Per la Basilicata, vale la pena, dunque, di sottolineare l’urgenza di aprire un filone 
di studi indirizzati al patrimonio artistico di pertinenza confraternale, che venga a col-
mare il divario storiografico rispetto alle altre aree meridionali anche limitrofe. E, al 
momento, a valle di una mancata messa a fuoco del fenomeno, non posso fare altro che 

a Tito, in “Basilicata Regione notizie”, n. 109, 2004, pp. 52-53; Sui passi dei pellegrini. Un itinerario attraverso i luoghi 
del sacro in Basilicata, guida alla mostra a cura di V. Verrastro, Potenza 2000, pp. 43-78; sulla congregazione materana 
di San Francesco di Paola si veda la pur scarna bibliografia alle note seguenti. Opere di provenienza confraternale sono 
state esposte e schedate in Rinascimento visto da Sud. Matera, l’Italia meridionale e il Mediterraneo tra ’400 e ’500, ca-
talogo della mostra a cura di D. Catalano-M. Ceriana-P. Leone de Castris-M. Ragozzino, Napoli 2019, schede 2.20, 
5.6, pp. 262, 349, e in Splendori del barocco defilato. Arte in Basilicata e ai suoi confini da Luca Giordano al Settecento, 
catalogo della mostra a cura di E. Acanfora, Firenze 2009, schede 34, 64, 66, 105, pp. 141, 153, 164. Ricordo inoltre 
il recente convegno di studio XXVI Cammino Nazionale delle Confraternite (Matera, 14-16 giugno 2019), in cui ho 
presentato il mio contributo su Il patrimonio storico artistico delle Confraternite della Basilicata. Sul fenomeno confra-
ternale in generale cfr. anche G. Cassiani, Confraternite e vita religiosa in Italia nell’età del riformismo illuminato, in 
San Rocco nell’arte. Un pellegrino sulla Via Francigena, catalogo della mostra, Milano 2000, pp. 100-106; M. Gazzini, 
Studi confraternali: orientamenti, problemi, testimonianze, Firenze 2009.

6 Cfr. G.A. Laurino, La confraternita…, 2004, p. 52.
7 C.D. Fonseca, Basilicata…, 2020, in specie p. 185. 

Fig. 1, Vito Antonio Conversi, 1755, Il rogo delle spoglie di San Francesco da Paola da parte degli Ugo-
notti (Il martirio postumo del santo), olio su tela, Matera, chiesa confraternale di San Francesco da Paola
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proporre qui un caso di studio esemplare, 
nell’attesa di avviare una più vasta campio-
natura supportata da appigli documentari. 

La scelta è ricaduta sulla congregazione 
laicale materana, tutt’ora esistente, che è inti-
tolata a San Francesco da Paola e che ha sede 
nella chiesa omonima, fortunatamente ancora 
guarnita di documentazione archivistica, di cui 
fornisco alcune anticipazioni. Per contro, l’inte-
resse storiografico che ha investito sino a oggi 
la chiesa del sodalizio risulta davvero risicato e 
si circoscrive sostanzialmente alla guida parroc-
chiale a stampa del canonico Antonio Tortorelli 
uscita nel 19748. Uno studio successivo, pubbli-
cato nel 2010, si deve alla mia allieva Eleonora 
Carmela Bianco9, che nel suo volume su Matera 
barocca si è occupata delle vicende settecentesche 
dell’edificio, in parallelo a quelle della chiesa del 
Purgatorio nata come sede della confraternita 
delle Sante Anime del Purgatorio.

Sulla scorta di questi due unici contributi, 
si possono ripercorrere, innanzitutto, le vicen-
de dell’edificazione della fabbrica consacrata a 
San Francesco di Paola, di cui intendiamo appunto occuparci, sia quelle della congrega 
eponima. Quanto a quest’ultima, la sua data di fondazione, riportata non senza evidenti 
discrepanze dal Tortorelli10, è suffragata da un’epigrafe11, per cui sappiamo che dal 1640 
essa officiava nella chiesa di Santa Maria in Armeniis, dove si trovava l’altare dedicato al 
proprio santo titolare. Nel 1684, tale chiesa rupestre, per le condizioni di insalubrità in 
cui versava da anni, fu sconsacrata dall’arcivescovo Antonio de los Ryos y Colminares 
e, nella circostanza, i confratelli furono dotati di una piccola cappella extra moenia, in 
prossimità del monastero dell’Annunziata. Ma anche quella risultò poi inadatta per l’u-
midità e incapace di raccogliere il «concorso dei devoti», e così, a detta ancora dei referti 
dell’archivio già noti, il 16 settembre 1772 l’assemblea dei fratelli si espresse per cambiare 
la propria sede12. Il progetto si concretizzò il 3 novembre 1773, quando il priore Giovan 
Battista Maruggi portò in approvazione le spese occorrenti alla nuova fabbrica13.

Come ha osservato la Bianco14, la decisione, nel 1772, da parte dei confrati di 
fondare una nuova chiesa venne a ridosso dell’esempio della confraternita delle Sante 

8 A. Tortorelli, La congregazione laicale e la chiesa di S. Francesco da Paola in Matera. Monografia storico-ar-
tistica, Fasano di Puglia 1974. Il canonico si fonda evidentemente su documenti dell’archivio confrater-
nale, che cita tuttavia senza fornirne trascrizione e segnatura.

9 E.C. Bianco, Matera barocca, con introduzione di E. Acanfora, Firenze 2010, pp. 55-58.
10 A. Tortorelli, La congregazione…, 1974, pp. 7, 8. 
11 A. Tortorelli, La congregazione…, 1974, p. 7, riporta il testo dell’epigrafe, basandosi inoltre sulle noti-

zie tratte da M. Morelli, Storia di Matera, Matera 1963.
12 A. Tortorelli, La congregazione…, 1974, p. 22.
13 Ibidem.
14 E.C. Bianco, Matera…, 2010, p. 55.

Fig. 2, Francesco Oliva, 1785 circa, Educa-
zione della Vergine, olio su tela, Matera, chie-
sa confraternale di San Francesco da Paola
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Anime del Purgatorio che proprio in quegli 
anni si era attivata perché fosse conclusa la 
costruzione della sua sede ecclesiale. 

Interamente finanziati dai confratelli, i la-
vori alla nuova chiesa, titolata a San Francesco 
da Paola, videro una prima fase che si inter-
ruppe al primo ordine inferiore della facciata, 
nel cui portale compare incisa la data 1774. 
Del progetto architettonico era stato incarica-
to il capomastro materano, ancora poco noto, 
Lazzaro Caputo, che mostra un lessico ag-
giornato sulle novità pugliesi e di fatto esem-
plificato sulla facciata della chiesa materana 
del Purgatorio, terminata nel 1770 ad opera 
dell’architetto Giuseppe Fatone di Andria. 

Nel 1791 si procedette alla conclusione del 
prospetto, affidata a un altro capomastro mate-
rano, Michele Del Giudice, forse proseguendo, 
come ha inteso la Bianco, il progetto preceden-
te, così che il risultato risulta nel complesso co-
erente. Una volta conclusa la facciata, la chiesa 
venne consacrata il 29 settembre 1795, come 
attesta l’iscrizione posta a sinistra nell’atrio.

Nell’occasione odierna presento alcuni documenti inediti, iniziando, in un percorso à 
rebours, col segnalare due inventari moderni, stilati rispettivamente il 18 gennaio 1936 e 
il 14 gennaio 1957, che si conservano in copia nell’Archivio Capitolare di Matera15. Essi 
descrivono i beni appartenenti alla confraternita, che si identificano esattamente con gli 
arredi attuali della chiesa, senza eccessivi depauperamenti (a parte un furto recente che ha 
interessato il corredo degli argenti) e ne provano, evidentemente, la commissione da parte 
dei confratelli, dediti ad attività caritative e assistenziali come pure al decoro dell’edificio 
ecclesiale16. Non avendo in questa sede sufficiente spazio per soffermarmi nel dettaglio, de-
sidero portare l’attenzione sul dipinto del pittore materano Vito Antonio Conversi17 raf-
figurante Il rogo delle spoglie di San Francesco da Paola da parte degli Ugonotti (Fig. 1), che 
nell’inventario del 1957 (dove sono elencati con attenzione anche le tele) viene descritto 
nell’oratorio, come un «quadro antico con l’immagine del santo». Firmato e datato 175518, 
come si conferma grazie al restauro eseguito recentemente da Sofia Vakali, e vergato dallo 

15 Nel fascicolo intitolato alla congrega; ringrazio Annunziata Bozza per avermi aiutato nel reperimento. 
16 A. Tortorelli, La congregazione…, 1974, pp. 10-15.
17 Sul Conversi si vedano la biografia e le schede relative di D. Festa, schede 50, 117-119, in Splendori…, 2009, 

pp. 146, 169-170, 223-224; M. Pelosi, I Conversi: una dinastia di pittori fra Calabria, Basilicata e Puglia. Notizie 
storico-genealogiche e recenti acquisizioni, in “Mathera. Rivista trimestrale di storia e cultura del territorio”, n. 14, 
IV, 2020, pp. 248-295, non mi trovano d’accordo, tuttavia, le attribuzioni al pittore delle pale materane all’altare 
maggiore nella chiesa del Purgatorio e in San Domenico (M. Pelosi, I Conversi…, 2020, figg. 15c, 26). 

18 Generalmente se ne indica a torto la data 1758: così in M. Padula, Guida di Matera: una città antica, 
Matera 1983, ed. Matera 1991, p. 38; A. Grelle Iusco-S. Iusco, in Arte in Basilicata. Rinvenimenti e re-
stauri, catalogo della mostra, a cura di A. Grelle Iusco, Roma 1981, ed. anast. con note di aggiornamento, 
Roma 2001, nota 124/4 p. 311; A.M. Russo, scheda ministeriale 1987, rev. L. Fragasso 2006; D. Festa, 
in Splendori…, 2009, pp. 170, 224; E.C. Bianco, Matera…, 2010, p. 88, sebbene la firma e la data siano 
state lette in modo corretto prima del restauro da A. Tortorelli, La congregazione…, 1974, pp. 15, 20, da 

Fig. 3, Francesco Oliva, 1785 circa, Annun-
ciazione, olio su tela, Matera, chiesa confra-
ternale di San Francesco da Paola
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stemma della famiglia Moro sul margine sini-
stro19, esso fu certo su commessa di un mem-
bro della casata. Lecito, dunque, pensare a un 
donativo di Donato Antonio Moro, che morì 
nel 1781, piuttosto che, come è stato alternati-
vamente ipotizzato, a un lascito ottocentesco20; 
si può infatti immaginare che esso fosse stato 
realizzato dal Conversi – che nel gruppo laicale 
fu eletto priore proprio nel 1755 e nel 175621 
– per la precedente cappella extra moenia vicina 
all’Annunziata, risultando evidente nel tema 
iconografico scelto (che celebra il martirio po-
stumo del santo patrono) il legame con il so-
dalizio laicale.

I riscontri archivistici già rintracciati hanno 
permesso di precisare che la campagna decorati-
va dell’interno della nuova chiesa cittadina ini-
ziò nel 1776 e interessò la zona absidale. Come 
risulta infatti da una relazione assembleare del 
25 aprile 1776 e da un atto notarile, rogato il 
10 giugno dello stesso anno, il duca materano 
Domenico Malvinni Malvezzi si impegnò a de-
volvere alla confraternita la cifra di 80 ducati per 
la realizzazione dell’altare maggiore marmoreo e degli stucchi nell’abside e incaricò Francesco 
Adago, «suo fattore di campagna» e confrate nella congrega, a sovraintendere a tali lavori.

A questa fase ornativa risale l’Immacolata nella seconda cappella a destra, firmata e 
datata in quel medesimo anno dal pittore locale Nunzio Nicola Bonamassa, che venne 
commissionata dal confratello, allora cassiere, Giuseppe Felice Losavio, ricordato da 
una iscrizione sulla tela. Il nome di questo affiliato compare pure sulla Crocifissione, una 
tela, a giusta ragione assegnata dalla Bianco allo stesso Bonamassa, che ora si trova in 
sagrestia, ma che probabilmente corredava uno degli altari laterali.

Voglio ora soffermarmi sulle due tele in ovale poste a pendant ai lati opposti del presbiterio, 
raffiguranti una Annunciazione (Fig. 3) – che, come posso stabilire, deriva da una stampa di 
traduzione dall’anversese Gerard Seghers (Fig. 4) – e una cosiddetta Sacra Famiglia (meglio iden-
tificabile nell’Educazione della Vergine) (Fig. 2), che, sebbene ben visibili nella loro collocazione 
preminente, sono rimaste sinora prive di paternità (così in un documento del 10 aprile 1867)22 
e indicate genericamente come opere della seconda metà del Settecento23. Senza proporne attri-
buzione, la Bianco le ha datate all’ottavo decennio del secolo, osservando la presenza della dedica 

G. Lerede, I Conversi tra Matera e la Puglia, Fasano 2003, p. 159, e, quindi, segnalate nel mio intervento 
del 2019 (cfr. supra, nota 5) e in M. Pelosi, I Conversi… 2020, p. 282. 

19 A. Tortorelli, La congregazione…, 1974, p. 20.
20 M. Pelosi, I Conversi… 2020, p. 284.
21 Ibidem.
22 Archivio della chiesa di San Francesco da Paola di Matera (da ora in poi AASFPMt), doc. n. 1475 che devo alla 

segnalazione di Marco Pelosi.
23 A. Tortorelli, La congregazione…, 1974, p. 46, ill. pp. 9, 16; A.M. Russo, schede ministeriali 1987, 

rev. L. Fragasso 2006.

Fig. 4, Schelte à Bolswert (Schelte Adamsz 
Bolswert) (da Gerard Seghers), Annunciazio-
ne, incisione
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da parte del confratello Francesco Adago, ricordato – lo si è detto poc’anzi – nei documenti del 
1776 come fattore di Domenico Malvinni Malvezzi. Di lui – grazie ai risultati delle indagini 
archivistiche che devo alla generosità di Marco Pelosi – sappiamo che era nato nella cittadina 
lucana il 25 dicembre 171224, e che il 3 agosto 1749, all’età quindi di trentasei anni, era stato 
accolto nella confraternita25. Il 20 novembre 1768, per stendere il proprio testamento, Francesco 
Adago chiamò nella sua abitazione «nella contrada di Sotto il Sedile» il notaio Ludovico Saverio 
De Parra, che nell’atto lo dichiarò «infermo di corpo, sano, per la grazia di Dio, di mente, ed 
in retta eloquela esistente»26. La data di questo documento non risulta, tuttavia, vincolante per 
restringere ad annum l’esecuzione dei due ovati da lui commissionati, dal momento che la sua 
morte avvenne diversi anni più tardi e si può fissare al 5 novembre 179127.

Per via stilistica posso restituire, in questa sede, le due tele al pennello di Francesco Oliva, 
pittore di origini mormannesi – il cui profilo è stato recentemente risarcito, su salde basi 
archivistiche, dopo vari fraintendimenti28 –, e che sappiamo essersi stabilito, in seguito, nella 
cittadina lucana di Tursi, dove è attestato almeno dal 1773. Tra i più dotati protagonisti della 
pittura regionale del secondo Settecento volta al gusto rocaille, egli è ben riconoscibile – nei 
due tondi qui riconsiderati, come pure nella nota serie di tele (1785), vicina per stile e forse 
anche per cronologia, nella chiesa del Purgatorio – per l’eleganza delle formule compositive, 
per l’andamento ritmico e incercinato dei panneggi, per la singolare tenerezza sentimentale 
delle teste, nonché per l’intensa morbidezza di modellato dovuta a passaggi chiaroscurali 
sfumati in una luce soffusa e vellutata; aspetti questi che si accompagnano a inserti sapidi 
e domestici, quali il cestino da cucito nell’Annunciazione (Fig. 3) e la canestra con i panni 
nell’Educazione della Vergine (Fig. 2), che rimandano alla realtà feriale.

Richiesto qui da uno dei confrati, forse non lontano dal 1785 quando fu promossa 
una ulteriore campagna ornativa a stucco29, Francesco Oliva va dunque riletto nella sua 
capacità di corrispondere alla devota spiritualità confraternale, nei toni accostanti legati 
alla pietas popolare, e alle tematiche figurative, che, come nell’Educazione della Vergi-
ne, si richiamano all’esercizio corale delle pratiche educative e di formazione spirituale 
proprie delle fraternitates, nella loro funzione precipua di enti assistenziali ed educati-
vi30. Analoghe considerazioni valgono per Vito Antonio Conversi, che come lui lavorò 
anche per la congrega del Purgatorio31, confermandosi così la stretta consentaneità di 
intenti e di commissioni tra le due associazioni laicali cittadine.

Desidero esprimere il mio ringraziamento a Marco Pelosi, responsabile dell’archivio della chiesa di San 
Francesco da Paola, al parroco don David Mannarella e altresì ad Annunziata Bozza e a Sofia Vakali. 

24 Archivio Diocesano di Matera (da ora in poi ADMt), Fondo Cattedrale, Anagrafe sacramentale, Battesimi 
1700-1712, f. 121r: «Eodem die [25 dicembre 1712] Canonicus Don Liborius Vavarella baptizavit Franci-
scum Xaverium, Thomam, natum ex Bellisario Antonio Adago, et Iulia Antonia Barbone coniugibus. Patrinis 
Gregorio Spagnuolo, et Porzia Morcinelli».

25 AASFPMt, doc. n. 1190, f. 1r.
26 Archivio di Stato di Matera, Fondo notarile, Protocolli originali dei notai di Matera, not. Ludovico Saverio 

De Parra, n. 43, coll. 427, Protocollo atti vari 1768, ff. 171v-176r.
27 ADMt, Fondo Cattedrale, Anagrafe sacramentale, Defunti 1786-1796, f. 54v.
28 Grazie alla tesi di laurea e alla biografia edita da M. Viceconte, Francesco Oliva, in Splendori…, 2009, 

pp. 255-256. Sul pittore e sul Conversi cfr. inoltre E. Acanfora, in Splendori…, 2009, p. 25.
29 A. Tortorelli, La congregazione…, 1974, p. 46.
30 Su questa iconografia, cara ai sistemi didattici avviati dalla riforma postridentina e dove la Vergine bambina sim-

boleggia l’umiltà e l’obbedienza, vedi di recente R. Morselli, Indagini su una ritrovata Educazione della Vergine 
Maria del periodo italiano di Rubens, in “Storia dell’arte”, n.s., 2019, n. 1-2, in specie pp. 164-171 (con bibl.).

31 Su cui M. Pelosi, I Conversi…, 2020, pp. 273, 275 (con bibl.).
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